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Il bimbo concepito artificialmente 

È nàto 17 mesi dopo 
la morte del padre 

LONDRA — E' nato domenica all'alba 
11 bimbo concepito artificialmente con 
11 seme del padre deceduto 17 mesi fa. 
Lo ha dato alla luce la signora Kim 
Casali, vedova dell'ingegnere italiano 
Roberto Casali. Il parto e avvenuto 
nell'ospedale di Gulldford, cittadina 
sede di una università e di una ma
gnifica cattedrale 50 km. a sud ovest 
di Londra. Per la signora Casali si è 
trattato del terzo figlio avuto dal ma
rito. « E' l'ultimo dono di Roberto ». 
ha esclamato la donna mostrando agli 
amici e ai parenti un magnifico bam
bino pesante più di quattro chili e 
mezzo. Si chiama Milo, Roberto e An
drea. Le condizioni di salute del neo
nato e della puerpera sono definite 
«ottime» dal sanitari. 

La signora Kim, protagonista di una 
delle più commoventi storie d'amore 
di questi ultimi anni, è autrice di una 
serie di strips, di « strisce » sui diver
si giornali di Londra, una serie inti
tolata «Love is.... » (L'amore è...) che 
è entrata anche in alcuni settimanali 
femminili e In quadretti e riproduzioni 
per piccoli doni. 

I primi visitatori nella stanza della 
puerpera sono stati la nonna del bam

bino. signora Greitchen Grove, e l suoi 
fratellini, Stefano di 5 anni e Dario 
di 3. « Avevo sperato in una bambina 
— ha detto la signora Kim — ma ora 
che è nato non m'importa nulla ». 

La storia di Kim e Roberto Casali 
è sui giornali inglesi dal momento in 
cui Kim ha rivelato di essere incinta 
del marito morto molti mesi prima, 
grazie al seme ibernato e usato con 
pratica artificiale. Quando Kim e Ro
berto si Incontrarono negli Stati Uniti 
nel 1967 fu un colpo di fulmine, per 
tutti e due. a prima vista. 

Si sposarono, ebbero due figli, ma 
improvvisamente Roberto venne colpi
to da un male terribile, il cancro, che 
lo doveva portare alla tomba. Nono
stante i due figli già avuti, Kim e Ro
berto ne volevano ancora, ma il male 
che lo aveva colpito ad un certo punto 
non permise più a Roberto contatti 
con la moglie. 

Pensarono allora alla fecondazione 
artificiale. Fu Kim che la suggerì e 
Roberto accondiscese. Prima che Ro
berto morisse all'età di 31 anni, il suo 
sperma venne ibernato in modo che 
potesse venire usato al momento giu
sto per fecondare Kim. 

La signora Kim Grove, vedova dell'in
gegnere italiano Roberto Casali 

Tecniche antiche e moderne contro il malato mentale 

il II bisturi o la segregazione: 
due volti d'uno stesso errore 

Vivace dibattito all'ospedale psichiatrico di Palermo dopo gli ultimi scandalosi casi in Sicilia - « Cure » che anti
cipano la diagnosi e la piegano a pratiche di repressione - La politica dei servizi nel territorio e i suoi frutti 

I non docenti che possono 
fare per l'università? 

Nel novero delle opinioni di
verse che è necessario racco
gliere per comprendere più a 
fondo la situazione attuale del
l'ateneo di Roma, noi voglia
mo portare alcune considera
zioni che, forse, possono con
tribuire a sfaccettare la real
tà che si vuole conoscere. 

Il nostro oggetto d'interesse 
è il personale non docente del
l'università. Per anni abbia
mo diretto il sindacato confe
derale di questi lavoratori 
(SUNPUCG1L: sindacato uni
tario nazionale personale uni
versità ). 

Da questa posizione abbia
mo sempre fermamente per
seguito lo scopo di rompere la 
vecchia e risorgente tentazio
ne del sindacato autonomo 
non docenti (quale si era con
figurato sin dalla costituzio
ne, negli anni '50), della sua 
impostazione meramente cor
porativa, cioè fatta di sole ri
vendicazioni ' economiche e. 
per converso, della necessità 
di portare questo personale 
composito (operai, portantini, 
infermieri, tecnici coadiutori. 
tecnici laureati, amministrati
vi, bidelli, ecc.) ad una visio
ne politica dei toro problemi, 
di renderlo cioè partecipe, e 
protagonista dell'azione per il 
rinnovamento strutturale del
l'università, della scuola, del
la società, avviando, in que
sto modo, un processo essen
ziale per dare giusta colloca
zione agli aspetti salariali 
e di carriera (misconosciuti 
per molti anni dal prepotere 
baronale che ha lasciato vi
vere ed utilizzato negativa
mente larghe fasce di preca
riato e sottosalariato) e alla 
funzione obiettiva cui questo 
personale poteva e può assol
vere all'interno della vita de
mocratica delle nostre univer
sità. 

Punto 
di riferimento 

Fa fede di ciò la azione li
neare condotta dal SUNPU-
CGIL, della quale si ebbe un 
chiaro riflesso nei numeri del 
suo giornale. Università Nuo
va. che. nonostante i contra
sti incontrati, in breve tempo 

. riuscì a divenire un preciso 
punto di riferimento culturale 
e sindacale per docenti, non 
docenti e studenti. 
• Si fa menzione di questi tra 

scorsi non per il gusto sterile 
di riaffermazioni o contrappo
sizioni. ma nel solo intento di 
riportare una logica che. a 
nostro avviso, conserva anco
ra. pur nelle mutate e irrerer-
sibili condizioni al contorno. 
aspetti validi dei quali non 
si tenne debito conto a suo 
tempo, ma che. nel momento 
critico che attrarersiamo, ci 
sembra radano esaminati con 
maggiore attenzione e respon
sabilità. 

Per comodità di esposizione, 
sintetizziamo ulteriormente i 
termini della linea sindacale 
perseguita dal lontano '69 si
no alla data di scioglimento 
(1073) del SUNPU-CG1L. forte 
di oltre 10.000 iscritti. 

Si sostenevano e realizzava
no allora due posizioni tra di 
loro interconnesse: l'esigenza 
di promuovere un'azione uni
taria tra le varie centrali sin
dacali (CGIL, C1SL. UIL); 
l'urgenza di rompere l'isola
mento categoriale, stabilendo 
i giusti collegamenti con le 
altre componenti del mondo 
universitario (studenti e do
centi) per condurre unitaria
mente una più efficace, inci
siva e coordinata battaglia per 
il rinnovamento strutturale, la 
riforma universitaria, nel qua
dro della più generale ed es
senziale strategia delle rifor
me della società. 

In pari tempo e dal momen
to in cui si venne affermando, 
allo scopo di rendere più so
lido ed agile il sindacato in 
Italia, la importante e giusta 
linea confederale dello accor
pamento delle categorie di la
voratori per settori omogenei, 
noi, forti di una sofferta co
noscenza della variegata real
tà dell'università, nelle diver
se categorie e molteplicità di 
problemi, ci siamo dichiarati 
contrari all'affrettato scio
glimento del SUNPU-CG1L e 
alla sua confluenza, sic et 
sempliciter, nel sindacato scuo
la-CGIL, ma ribadendo nel 
contempo l'importanza e l'ur
genza dell'unità d'azione poli
tica ira tutte le forze sinda
cali dell'università. 

Perché, pure essendo stati 
tra i primi e più convinti as
sertori della unità delle forze 
dell'università, ci opponevamo 
a questa fusione, anche orga
nizzativa? 

Perché pensavamo, e lo pen
siamo tuttora, che, sinché non 
giunga una seria riforma a 
ristrutturare anche le posizio
ni e collocazioni normative e 
salariali di docenti, non do
centi e anche studenti, sussi
ste una realtà estremamente 
differenziata nel trattamento 
di queste diverse categorie che 
non facilita la coesione di in
teressi oltre un certo grado. 
Il personale non docente, in
fatti, (salvo sporadici e tem
poranei casi di precariato an
cora, dopo anni di lotta, pre
senti) gode di un inquadra
mento professionale normati
vo (sicuramente non sempre 
adeguato per mansioni e li
velli salariali fortemente spe
requati). ma comunque linea
re. con sviluppi automatici di 
carriera e con una precisa 
stabilità di impiego. 

, Un personale dunque più re-
I potare, più indipendente, più 
I libero, con una base di classe 
i ed una estrazione sociale più 
i consistente, del quale va te

nuto principalmente conto nel 
programmare un serio svilup
po democratico dell'università. 

Per contro un personale do
cente ove, fatte salve le posi
zioni di una minoranza catte
dratica. per una larga fascia 
invece sussistono situazioni 
diffuse di precarietà, instabi
lità, sudditanza ed inferiorità 
notevoli (dovute anche ai si
stemi con cui tuttora viene re
clutato questo personale al
l'università), che largamente 
condizionano i comportamenti 
individuali e collettivi. Un per
sonale, questo docente, ricco 
di fermenti, vivace, prezioso 
per l'apporto di idee e di con
tributi intellettuali, ma da non 
confondere e far prevalere del 
tutto in una nuova forma as
sociativa nella quale avrebbe 
forse, spesso portato il rifles
so della sua collocazione feu
dale e di molte esigenze indi
vidualistiche oltre che della 
intrinseca e attuale disomoge
neità. 

Ruolo non 
trascurabile 

Per altro verso gli studenti 
di varia provenienza sociale 
ed economica, su cui fanno 
larga breccia le facili ed irre
sponsabili posizioni degli au
tonomi, tendenzialmente so
no portati ad avvicinare 
e sostenere, per motu ideolo
gico, la categoria dei non do
centi, a cui si sentono, nella 
situazione attuale, più vicini. 

Da qui la considerazione del 
ruolo non trascurabile che può 
svolgere il personale non do
cente a garanzia del progres
so della nostra università. 
Non va dimenticato che a suo 
tempo il SVNPV non lasciò 
spazio agli autonomi e ai « col
lettivi > che premevano, favo
riti anche dal ruolo svolto da 
alcuni centri dell'università 
con assunzioni clientelari o vo
lutamente provocatorie verso 
il sindacato. Riteniamo che un 
fattore importante in questa 
tenuta è da attribuire alla giu
sta politica perseguita dal sin
dacato. sia pure muovendosi 
e destreggiandosi nella giun
gla retributiva che, forse an
che volutamente, era stata re
sa cosi confusa. 

E va quindi fatta una rifles
sione, anche se per molti com
porta una profonda e do
lorosa autocritica, sulle scel
te effettuate, sui tempi e sui 
modi adottati. 

Sono accaduti anche troppi 
fatti anti sindacali all'interno 
dell'università. La vertenza 
dei non docenti è sorta sponta
neamente. non governata de
bitamente dal sindacato e più 
spesso questa massa di mi
gliaia di lavoratori ha inter
ferito con raggruppamenti au
tonomi i quali perseguono sco
pi pericolosi anti-costituziona-
li, eversivi. 

E' necessario riflettere be
ne per evitare che una obiet
tiva forza di coesione e di pro
pulsione democratica diventi 
facile strumento di torbide ma
novre. E' necessario capire più 
profondamente quale potenzia 
le di lotta può esprimere que
sto personale a garanzia della 
libertà e della democrazia nel
l'università. Sarebbe depri
mente ridursi ad affidare alla 
polizia la difesa di questi va
lori. 

Ennio Eugenio Cerlesi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è una sotto
scrizione in piedi a Siracu
sa per permettere il « viag-
gio della speranza * d'un 
piccolo handicappato verso 
l'orribile operazione neurochi
rurgica dell'ormai famoso 
professore argentino Roberto 
Chescotta. A Palermo c'è chi 
è disposto a disfarsi di case e 
di terre per finanziare il viag
gio di un proprio familiare 
presso gli altrettanto noti 
guaritori di Manila. E' sem
pre a proposito di queste pre
sunte e illusorie « libere scel
te » dei familiari dei malati. 
c'è, ancor recente, il tremen
do caso dell'handicappato di 
Castellammare del Golfo col 
marchio di matto, catturato e 
ferito dalla polizia, alla qua
le U padre, un povero brac
ciante pensionato, aveva chie
sto di riportarlo in manico
mio. 

Violenza neurochirugica, ri
corso alla « magia ». segre
gazione manicomiale, appaio
no cosi le vere facce di un 
unico e complesso nodo di pro
blemi. L'Unità ha invitato at
torno a un tuvolo per discu
terne gli operatori psichiatri
ci e il direttore sanitario di 
una delle più emblematiche e 
note « istituzioni chiuse » del 
Meridione, l'ospedale psichia
trico di Palermo, una storia 
costellata di ricorrenti denun
ce dense di connotazioni e-
motive e caratteristiche esem
plari. L'ultima vicenda è quel
la dell'anno scorso: la sco
perta dentro uno dei reparti 
dell'ospedale di Palermo di al
cuni bambini handicappati, 
segregati insieme agli altri 

* diversi» adulti e vecchi. In 
realtà, un fatto purtroppo ri
corrente nella maggiore par
te degli ospedali psichiatrici 
meridionali che finiscono per 
sostituirii «con gli effetti de
leteri che sono immaginabi
li •» allo sfascio dei servizi nel 
territorio. 

Hanno partecipato al dibat
tito, che si è svolto dentro lo 
stesso ospedale, il direttore 
Vincenzo Terrana, gli psichia
tri Santi Adragna, Salvatore 
Isauro, Francesco Caserta. 
Giuseppe Mazzola, Giuseppe 
Calderaro, Saro Citrolo, Aure
lio Calafiore. 

Scelte 
obbligatorie 

Non siamo affatto di fron
te a « libere scelte », dei fami
liari o degli operatori sanita
ri. ma si tratta, purtroppo, in 
realtà, di scelte pressocché 
obbligate: questo è il succo 
della discussione, e gli psi 
chiatri di Palermo hanno si
gnificativamente tratto da 
questa analisi un deciso rifiu
to di questa logica. 

Le pratiche neurochirurgi
che (dalla lobotomia alle più 
raffinate lesioni microscopiche 
determinate dal bisturi elet
tronico degli specialisti argen
tini) sono un esempio lampan
te. Allo psichiatrico di Paler
mo. la pratica della leucoto-
mia (la stessa operazione, 
per intenderci, cui viene sot
toposto il protagonista di 
« Qualcuno volò sul nido del 
cuculo ») è una parentesi or
mai chiusa, e di breve dura
ta. Nel 1951 — ricordano Lau

ro e Adragna ~ girò per tut
ti gli • psichiatrici d'Italia il 
neurochirurgo Flambert, per 
propagandare questo metodo 
di amputazione di una parie 
del sistema nervoso, allo sco
po di correggere i « compor
tamenti disturbati ». Anche 
noi — dice Lauro — siamo sta
ti vittime, per fortuna per 
breve tempo, allora, di que
sto irrazionale «.taglio*. 
Quindici pazienti di Palermo 
vennero operati. Non si regi
strò alcun miglioramento, an
zi, alcuni palesi, drammatici 
fallimenti, fino alla morte di 
uno dei ricoverati. 

Tutto nasce — nota Terra
na — naturalmente da un'im
potenza di fondo. I e viaggi 
della speranza » — come per 
altri versi la tendenza sem
pre più forte all'istituzionaliz
zazione del « diverso » soprat
tutto nel Mezzogiorno — so
no vwtii'ati dall'impossibilità 
effettiva di una cura e di un 
recupero nelle attuali struttu
re nel territorio. Sicché non si 
chiarisce nemmeno agli occhi 
dei più che operazioni di que
sto tipo sono state già consi
derate — e di fatto sono — 
superate. 

Calderaro e Giarrizzo, en
trando nel problema specifi
co della « violenza chirurgica » 
chiamano in causa tutta l'i
deologia complessiva che sta 
alla base, non solo della psico
chirurgia, ma di tutta la psi
coterapia, intesa come « con
trollo del comportamento ». 
La tendenza generale — no
ta Calderaro — è di intende
re la malattia, l'aggressività 
per esempio, come un fenome
no puramente naturalistico, 

una risposta meccanica del 
cervello ad un fatto esterno, 
astraendolo dalla storia indi
viduale e sociale del soggetto: 
l'handicappato di Castellam
mare che si difende come può 
dall'assedio della polizia, ma
nifestando jwrciò quelle che un 
cronista ha definito « tenden
ze omicide », non è, allora, un 
esempio illuminante dell'ina
deguatezza di questa vecchia 
filosofia, difficile da sdradi-
care nel senso comune? 

Calafiore e Citrolo citano a 
questo punto l'elettroschock 
che ancora si pratica allo psi
chiatrico palermitano. In fon
do — dicono — per parados
so il professor Chescotta usa 
una tecnica raffinata, è — a 
quanto pare — tiri operatore 
qualificato. Ma noi, anzi mol
ti di voi — chiedono polemi
camente ad alcuni dei loro col
leghi — che vi limitate a 
schiacciare un bottone per tra
smettere agli elettrodi l'ener
gia ... ? 

Bilancio 
autocritico 

Qui il dibattito ha una svol
ta: dopo un lungo scambio di 
battute si torna a fare il bi
lancio autocritico su che cosa 
è oggi e che cosa rappresenta, 
innanzitutto per gli operatori 
direttamente impegnati, l'o
spedale psichiatrico di Pa
lermo. 

In realtà — nota Caldera
ro — non sono stati i bisogni 

' effettivi che la società espri-
! me a creare questa risposta 
1 assistenziale, questo manico

mio. E' avvenuto l'esatto con
trario: è stata la « struttura 
chiusa » dello Psichiatrico, ad 
aver creato e suggerito agli as
sistiti lo stereotipo del « mat
to »; finché esiste l'OP il prò 
blema del « diverso ». del 
bambino handicappato come 
del povero alcolizzato, verrà 
delegato toni court al mani 
conno. Lottando dall'interno 
per il suo superamento, mi
rando alla massima parteci
pazione popolare e chiamando 
in causa l'ente locale, affron
tiamo di petto, dunque, dico
no gli psichiatri di Palermo. 
il problema politico della ri
forma sanitaria, dei consor
zi socio-sanitari. 

Questo lavoro, questa con 
testazione interna, pur tra 
mille difficoltà ricorda Caser
ta ha cominciato a dare i suoi 
frutti anche a Palermo. « Da 
2.400 ricoverati siamo passa
ti a 1 900. Le nuove ammh 
sioni sono chiuse ». Dallo Psi
chiatrico di Palermo che, — 
come ricorda il direttore Ter
rana — lia dovuto sopportare 
in questi anni il pesantissimo 
carico degli ammalati di tre 
quarti di .Sicilia può venire. 
dunque, il segno di una svol
ta e di una nuova presa di 
coscienza. 

Sono trascorse due ore dal
l'inizio di questa discussione. 
che necessariamente abbiamo 
riportato per sommi capi. Al
l'uscita, Angelo S.. 60 anni. 
da 35 dietro questi cancelli. 
chiede una sigaretta a chi e-
sce: « Tornate, venite a tro
varmi. tanto io qua sono. Mi 
trovate sempre ». 

Vincenzo Vasile 
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Stenda ferma 49 prezzi. 

Oggi alla Startela 
6 uova fresche 

costano 430 lire. 
Quanto costeranno 

alla fine delle vacanze? 
Alla Standa ancora 430 ire. 

Riunione per la « Cavtat *» 

Prosegue il recupero 
dei bidoni col veleno 

Appena sarà finito lo sgombero del carico sul ponte saranno presi 
vedimenti per entrare nelle stive dove sono contenuti numerosi 

prov
as t i 

Si e riunita '.eri. la Com-
aiissione consultiva prevista 
dalla legge relativa alla rimo
zione degli effetti inquinan
ti del carico delia motonave 
Cavtat. affondata nello Jo-
n:o. davanti a Otranto. 

Alla riunione — inrorma un 
comunicato — hanno parte
cipato i dirigenti della società 
Saipem del gruppo ENI. Sul
la base di una relazione pre
sentata dalla società, con al
legata documentazione foto
grafica. si e preso atto che 
tutti i fusti costituenti il ca
rico sopracoperta sono s u ti 
gacuperatl ad eccezione di 18. 
di cui 2 già Identificati; che 
i lavori diretti a tale identi
ficazione proseguono e po

lo essere conclusi nel

l'arco di una settimana; e 
che deve considerarsi mol
ta in senso positivo la ri
serva sullo studio di fattlbi-
I.tà avanzate dalla Saipem in 
ordine al recupero dei fusti 
g.acenti nelle stive. 

Esclusa qualsiasi soluzione 
di continuità nell'esecuzione 
del lavori da parte della so-
c.età. dalla relazione presen
tata. la commissione, ai fini 
della risoluzione del problema 
reattivo alla eliminazione dei 
rischi di inquinamento, ha ri
tenuto che allo stato delle 
informazioni derivanti dai ri
lievi eseguiti la soluzione otti
male e meno rischiosa per 
l'ambiente e per la salute pub
blica sia quella di recuperare 

i fusti contenuti nell'interno 
della nave. A tal fine, entro 
la prossima settimana la 
Saipem completerà lo sgom
bero dei materiali giacenti sul 
ponte, necessario per effettua
re le aperture che consento
no una esplorazione televisi
va delia stiva di prora n. 1 
che contiene la maggior par
te dei fusti. 

E* prevista per l'entrante 
settimana una ulteriore riu
nione della commissione mi
nisteriale alla quale parteci
pano gli esperti del pretore 
di Otranto dottor Maritati, 
dopo di che il ministero — 
conclude il comunicato — sti
pulerà l'atto aggiuntivo inte
so alla completa e definitiva 
risoluzione del problema. 

E oltre alle uova, 48 altri generi 
alimentari di prima necessità 
manterranno invariato il loro prezzo 
fino al 30 settembre: la pasta, 
il burro, il riso, il vino, l'olio, il pollo, 
la carne fresca, la frutta e la verdura. 
Insomma tutto ciò che rientra ogni 
giorno nella spesa della famiglia 
italiana. 
È una iniziativa con la quale la 
Standa porta avanti la difesa del 
potere d'acquisto dei consumatori: 
qualcosa che risponde 
concretamente alle necessità 

della famiglia italiana in un momento 
economico non facile. 
Prezzi "stabili" oltre che prezzi 
"onesti" è la sicurezza in più che 
Standa offre. 

jmjm GRUPPO M0NTE0IS0N 

smnon 
Calma.c'è Standa. 


